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Politiche sociali: di nuovo in piazza gli operatori del comitato  
Il welfare non è un lusso 

In programma nuove iniziative di lotta e una manifestazione nazionale  
 
 

Domani, giovedì 14 aprile 2011  
ore 10.30  

conferenza stampa al Maschio Angioino 
 
Napoli, 13 aprile 2011 – Gli operatori sociali delle cooperative e associazioni riunite nel 
comitato Il welfare non è un lusso terranno domani, giovedì 14 aprile 2011 alle ore 1-
0.30, una conferenza stampa al Maschio Angioino di Napoli. 
La conferenza servirà a illustrare le prossime iniziative di lotta e la manifestazione na-
zionale per il welfare che il 27 aprile prossimo si terrà in contemporanea a Napoli, Ro-
ma e Genova. 
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Politiche sociali: di nuovo in piazza gli operatori del comitato Il welfare non è un lusso 
 
In programma nuove iniziative di lotta e una manifestazione nazionale  
 
giovedì 14 aprile 2011  
 
ore 10.30  
 
conferenza stampa al Maschio Angioino  
 
Napoli, 13 aprile 2011 – Gli operatori sociali delle cooperative e associazioni riunite nel comi-
tato Il welfare non è un lusso terranno domani, giovedì 14 aprile 2011 alle ore 10.30, una 
conferenza stampa al Maschio Angioino di Napoli. 
 
La conferenza servirà a illustrare le prossime iniziative di lotta e la manifestazione nazionale 
per il welfare che il 27 aprile prossimo si terrà in contemporanea a Napoli, Roma e Genova.  
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Politiche sociali: parte da Napoli la mobilitazione in tutta Italia  
Il welfare non è un lusso diventa nazionale 

Intanto gli operatori sociali consegnano fichi secchi a candidati 
 sindaco e mutande al Governo 

 
 
Napoli, 14 aprile 2011 – Parte da Napoli la mobilitazione nazionale per le politiche sociali. A 
dare l’annuncio in conferenza stampa al Maschio Angioino sono stati questa mattina gli operato-
ri sociali delle cooperative e associazioni riunite nel comitato Il welfare non è un lusso, spie-
gando che il movimento napoletano si è fatto nazionale coinvolgendo altre realtà sociali in tut-
ta Italia con le quali è stata organizzata per mercoledì 27 aprile 2011 una manifestazione in 
contemporanea a Napoli, Roma e Genova, mentre in altre piazze italiane ci saranno sit in di 
protesta davanti alle sedi delle Prefetture. A Napoli partirà da piazza Dante per arrivare a piaz-
za del Plebiscito, e sarà preceduta da un’assemblea pubblica aperta a tutti i cittadini, mercole-
dì 20 aprile (ancora non è stata resa nota la sede). 
Al centro della vertenza la richiesta al Governo di ripristinare i fondi nazionali per le politiche 
sociali, che sono stati ridotti di oltre l’80%, passando dai 2 miliardi 527 milioni del 2008 ai poco 
più di 545 milioni previsti per il 2011, ma anche di definire una volta per tutte i Livelli Essenzia-
li di Assistenza, vale a dire gli standard essenziali di assistenza sociale che devono essere garan-
titi a tutti i cittadini, indipendentemente dalla regione in cui abitano, e che compete allo Stato 
determinare. In un documento comune promosso da diversi network sociali (tra cui Roma Social 
Pride, Fish, Legacoopsociali, Auser e il cartello di associazioni “I diritti alzano la voce”) le orga-
nizzazioni chiedono al Governo anche di introdurre misure di contrasto alla povertà e di tornare 
a investire sulle politiche sociali, per un welfare che sia volano dello sviluppo.  
In questi mesi di mobilitazione l’unico spiraglio concreto alla crisi del welfare è arrivato dalle 
banche, che hanno accolto l’appello lanciato dal comitato napoletano affinché si trovasse una 
soluzione per far fronte ai costi di gestione dei servizi socio-assitenziali, in attesa dei pagamen-
ti da parte delle pubbliche amministrazioni (i ritardi arrivano a superare i 3 anni nel caso del 
Comune di Napoli). Grazie all’intermediazione di alcuni rappresentanti del comitato Il welfare 
non è un lusso insieme a Confidi Italia (Legacoop, Agci e Confcooperative) è stato sottoscritto a 
Milano a fine marzo scorso un accordo - detto “Salvastipendi” - con  Banca Prossima e Cooperfi-
di che permette alle imprese sociali di godere del credito bancario per pagare gli stipendi ai 
propri operatori, in attesa dei pagamenti dei crediti vantati presso le pubbliche amministrazio-
ni. Le cooperative sociali che richiedono lo strumento accedono al Fondo per lo sviluppo del-
l’impresa sociale di Banca Prossima e possono usufruire di un’anticipazione che può arrivare a 
coprire fino a 6 mesi del costo del lavoro dell’organizzazione, con tassi molto favorevoli. 
Oggi gli operatori sociali hanno infine presentato due cesti di fichi secchi e uno di mutande: 
gesti simbolici che serviranno da monito sia a chi si candida a governare Napoli che ai rappre-
sentanti del Governo, come ha spiegato il portavoce del comitato Sergio D’Angelo: «Come le 
nozze non si fanno con i fichi secchi, il welfare meno che mai. Un monito per chi si candida al 
prossimo governo della città perché si ritorni a considerare le politiche di welfare indispensabili 
e strutturali alla base di qualsiasi sviluppo credibile. Allo stesso tempo, vogliamo consegnare un 
cesto di mutande al ministro Tremonti e al presidente Berlusconi, ovvero a chi ha lasciato in 
mutande non solo gli operatori sociali, ma anche migliaia di anziani, disabili, bambini, immigra-
ti, rimasti privi di assistenza». 
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WELFARE: PARTE DA NAPOLI MOBILITAZIONE IN TUTTA ITALIA 

   (ANSA) - NAPOLI, 14 APR - Parte da Napoli la mobilitazione nazionale per le politiche 
sociali. A dare l’annuncio in conferenza stampa al Maschio Angioino a Napoli sono stati gli
operatori sociali delle cooperative e associazioni riunite nel comitato ’Il welfare non è un 
lussò, spiegando che il movimento napoletano si è fatto nazionale coinvolgendo altre 
realtà sociali in tutta Italia con le quali è stata organizzata per mercoledì 27 aprile una 
manifestazione in contemporanea a Napoli, Roma e Genova, mentre in altre piazze 
italiane ci saranno sit in di protesta davanti alle sedi delle 
Prefetture.  
   A Napoli partirà da piazza Dante per arrivare a piazza del Plebiscito, e sarà preceduta 
da un’assemblea pubblica aperta a tutti i cittadini, mercoledì 20 aprile (ancora non è stata
resa nota la sede). 
   Al centro della vertenza la richiesta al Governo di ripristinare i fondi nazionali per le 
politiche sociali, che sono stati ridotti di oltre l’80%, passando dai 2 miliardi 527 milioni del 
2008 ai poco più di 545 milioni previsti per il 2011, ma anche di definire una volta per tutte 
i livelli 
essenziali di assistenza, vale a dire gli standard essenziali di assistenza sociale che 
devono essere garantiti a tutti i cittadini, indipendentemente dalla regione in cui abitano, e 
che compete allo Stato determinare.    
   In un documento comune promosso da diversi network sociali (tra cui Roma Social 
Pride, Fish, Legacoopsociali, Auser e il cartello di associazioni «I diritti alzano la voce») le 
organizzazioni chiedono al Governo anche di introdurre misure di contrasto alla povertà e 
di tornare a investire sulle politiche sociali, per un welfare che sia volano dello 
sviluppo.(ANSA). 

     COM-TOR/ARB 
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NAPOLI. Fichi secchi per i candidati sindaci 
14 aprile 2011  

La protesta contro la smobilitazione del welfare 

Parte da Napoli la mobilitazione nazionale per le politiche sociali. A dare l’annuncio in conferenza stampa al 
Maschio Angioino sono stati questa mattina gli operatori sociali delle cooperative e associazioni riunite nel 
comitato Il welfare non è un lusso, spiegando che il movimento napoletano si è fatto nazionale coinvol-
gendo altre realtà sociali in tutta Italia con le quali è stata organizzata per mercoledì 27 aprile 2011 una 
manifestazione in contemporanea a Napoli, Roma e Genova, mentre in altre piazze italiane ci saranno sit in 
di protesta davanti alle sedi delle Prefetture. A Napoli partirà da piazza Dante per arrivare a piazza del Ple-
biscito, e sarà preceduta da un’assemblea pubblica aperta a tutti i cittadini, mercoledì 20 aprile (ancora non 
è stata resa nota la sede). 

Al centro della vertenza la richiesta al Governo di ripristinare i fondi nazionali per le politiche sociali, che 
sono stati ridotti di oltre l’80%, passando dai 2 miliardi 527 milioni del 2008 ai poco più di 545 milioni previ-
sti per il 2011, ma anche di definire una volta per tutte i Livelli Essenziali di Assistenza, vale a dire gli stan-
dard essenziali di assistenza sociale che devono essere garantiti a tutti i cittadini, indipendentemente dalla 
regione in cui abitano, e che compete allo Stato determinare. In un documento comune promosso da diver-
si network sociali (tra cui Roma Social Pride, Fish, Legacoopsociali, Auser e il cartello di associazioni “I di-
ritti alzano la voce”) le organizzazioni chiedono al Governo anche di introdurre misure di contrasto alla po-
vertà e di tornare a investire sulle politiche sociali, per un welfare che sia volano dello sviluppo. 

In questi mesi di mobilitazione l’unico spiraglio concreto alla crisi del welfare è arrivato dalle banche, che 
hanno accolto l’appello lanciato dal comitato napoletano affinché si trovasse una soluzione per far fronte ai 
costi di gestione dei servizi socio-assitenziali, in attesa dei pagamenti da parte delle pubbliche amministra-
zioni (i ritardi arrivano a superare i 3 anni nel caso del Comune di Napoli). Grazie all’intermediazione di al-
cuni rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso insieme a Confidi Italia (Legacoop, Agci e Con-
fcooperative) è stato sottoscritto a Milano a fine marzo scorso un accordo - detto “Salvastipendi” - con Ban-
ca Prossima e Cooperfidi che permette alle imprese sociali di godere del credito bancario per pagare gli 
stipendi ai propri operatori, in attesa dei pagamenti dei crediti vantati presso le pubbliche amministrazioni. 
Le cooperative sociali che richiedono lo strumento accedono al Fondo per lo sviluppo dell’impresa sociale 
di Banca Prossima e possono usufruire di un’anticipazione che può arrivare a coprire fino a 6 mesi del co-
sto del lavoro dell’organizzazione, con tassi molto favorevoli. 

Oggi gli operatori sociali hanno infine presentato due cesti di fichi secchi e uno di mutande: gesti simbolici 
che serviranno da monito sia a chi si candida a governare Napoli che ai rappresentanti del Governo, come 
ha spiegato il portavoce del comitato Sergio D’Angelo: «Come le nozze non si fanno con i fichi secchi, il 
welfare meno che mai. Un monito per chi si candida al prossimo governo della città perché si ritorni a con-
siderare le politiche di welfare indispensabili e strutturali alla base di qualsiasi sviluppo credibile. Allo stesso 
tempo, vogliamo consegnare un cesto di mutande al ministro Tremonti e al presidente Berlusconi, ovvero a 
chi ha lasciato in mutande non solo gli operatori sociali, ma anche migliaia di anziani, disabili, bambini, im-
migrati, rimasti privi di assistenza». 
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Editoriale/ Il welfare non è un lusso 
Giovedí 14.04.2011 15:55 
Parte da Napoli la mobilitazione nazionale contro i tagli alla spesa sociale. Ritornano alla carica gli ope-
ratori sociali del comitato “Il welfare non è un lusso” e chiedono al Governo di tornare ad investire nelle 
politiche sociali. I rappresentanti delle oltre 200 organizzazioni riunite nel movimento hanno annunciato 
che il prossimo 27 aprile si terrà proprio a Napoli una manifestazione nazionale, in contemporanea a 
Roma e Genova, mentre in altre piazze italiane ci saranno sit in di protesta davanti alle sedi delle Prefet-
ture. 
  
Al centro della vertenza la richiesta al Governo di ripristinare i fondi nazionali per le politiche sociali, che 
sono stati ridotti di oltre l’80%, passando dai 2 miliardi 527 milioni del 2008 ai poco più di 545 milioni 
previsti per il 2011, ma anche di definire una volta per tutte i Livelli Essenziali di Assistenza, vale a dire 
gli standard essenziali di assistenza sociale che devono essere garantiti a tutti i cittadini, indipendente-
mente dalla regione in cui abitano, e che compete allo Stato determinare. In un documento comune 
promosso da diversi network sociali (tra cui Roma Social Pride, Fish, Legacoopsociali, Auser e il cartello 
di associazioni “I diritti alzano la voce”) le organizzazioni chiedono al Governo anche di introdurre misu-
re di contrasto alla povertà e di tornare a investire in un welfare che sia volano dello sviluppo. “In questi 
mesi - ha spiegato il portavoce Sergio D’Angelo - abbiamo costruito un Coordinamento nazionale per il 
welfare, a dimostrazione del fatto che Napoli era solo la profezia di una questione destinata ad esplode-
re in tutto il Paese”. 
  
In questi mesi di mobilitazione l’unico spiraglio concreto alla crisi è arrivato dalle banche, che hanno ac-
colto l’appello lanciato dal comitato napoletano affinché si trovasse una soluzione per far fronte ai costi 
di gestione dei servizi socio-assitenziali, in attesa dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazio-
ni (i ritardi arrivano a superare i 3 anni nel caso del comune di Napoli). Grazie all’intermediazione di al-
cuni rappresentanti del comitato “Il welfare non è un lusso”, insieme a Confidi Italia (Legacoop, Confo-
cooperative e Agc), è stato sottoscritto a Milano a fine marzo scorso un accordo - detto “Salvastipendi” - 
con  Banca Prossima e Cooperfidi che permette alle imprese sociali di godere del credito bancario per 
pagare gli stipendi ai propri operatori, in attesa dei pagamenti dei crediti vantati presso le pubbliche am-
ministrazioni. Le cooperative sociali che richiedono lo strumento accedono al Fondo per lo sviluppo del-
l’impresa sociale di Banca Prossima e possono usufruire di un’anticipazione che può arrivare a coprire 
fino a 6 mesi del costo del lavoro dell’organizzazione, con tassi molto favorevoli. 
 
Il comitato ha anche consegnato simbolicamente al ministro Tremonti un cesto di mutande colorate e ai 
candidati a sindaco di Napoli fichi secchi. “Come le nozze non si fanno con i fichi secchi, il welfare men 
che mai – ha sottolineato D’Angelo - Un monito per chi si candida al prossimo governo della città perché 
si ritorni a considerare le politiche di welfare indispensabili e strutturali alla base di qualsiasi sviluppo 
credibile. Allo stesso tempo, vogliamo consegnare un cesto di mutande al ministro Tremonti e al presi-
dente Berlusconi, ovvero a chi ha lasciato in mutande non solo gli operatori sociali, ma anche migliaia di 
anziani, disabili, bambini, immigrati, rimasti privi di assistenza”. 
  
Per gli operatori sociali della Campania, dunque, il prossimo appuntamento è per il 27 aprile, quando un 
corteo partirà alle 9.30 a Napoli, da piazza Dante in direzione del Plebiscito; mentre per mercoledì 20 
aprile alle 17.00 è prevista la prima assemblea pubblica per preparare l’iniziativa. Per l’occasione, i ma-
nifestanti scenderanno in piazza “con una montagna di fichi secchi per simboleggiare che nel welfare 
bisogna tornare ad investire seriamente”. 
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Politiche sociali: manifestazione nazionale a Napoli, Roma e 
Genova 

Gli operatori sociali costruiranno montagna di mutande da consegnare 
al Governo. Domani assemblea pubblica organizzata dal comitato Il 

welfare non è un lusso 
 

 
Napoli, 19 aprile 2011 – Il comitato Il welfare non è un lusso è diventato movimento nazionale 
e ha organizzato, insieme a Roma Social Pride, al cartello di associazioni I Diritti alzano la vo-
ce e ad altri network sociali una manifestazione nazionale per mercoledì 27 aprile prossimo, in 
contemporanea a Napoli, Roma e Genova, e sit in di protesta davanti alle prefetture di altre 
città italiane. 
La manifestazione a Napoli partirà alle 9.30 da piazza Dante, attraverserà via Toledo per arri-
vare a piazza del Plebiscito, dove sarà costruita una montagna di mutande vecchie da conse-
gnare al ministro Tremonti e al presidente Berlusconi, «ovvero – spiegano in una nota gli or-
ganizzatori - a chi ha lasciato in mutande non solo gli operatori sociali, ma anche migliaia di 
anziani, disabili, bambini, immigrati, rimasti privi di assistenza». 
 
La manifestazione sarà preceduta da un’assemblea pubblica aperta a tutti i cittadini, domani, 
mercoledì 20 aprile 2011 a partire dalle ore 16.30 presso la Sala del Consiglio provinciale a San-
ta Maria La Nova a Napoli. 
 
Le organizzazioni promotrici chiedono al Governo di tornare a investire sulle politiche sociali, 
ripristinando i fondi nazionali per le politiche sociali (ridotti di oltre l’80%), di definire i Livelli 
Essenziali di Assistenza (gli standard di assistenza sociale che devono essere garantiti a tutti i 
cittadini, indipendentemente dalla regione in cui abitano) e di introdurre misure di contrasto 
alla povertà. 
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Politiche sociali: domani manifestazione nazionale per il 
welfare 

In piazza del Plebiscito gli operatori sociali costruiranno montagna di mutande da consegnare al 
Governo. Le richieste: rinunciare ai tagli alla spesa sociale, definire i livelli essenziali di assisten-

za, introdurre misure di contrasto alla povertà 

Concentramento a piazza Dante, ore 9.30 
Napoli 

 
Napoli, 26 aprile 2011 – Si terrà domani mattina a Napoli, in contemporanea con Roma e Geno-
va, la manifestazione nazionale per il welfare promossa dal movimento Il welfare non è un lus-
so insieme alle associazioni del Roma Social Pride, della campagna I Diritti alzano la voce e ad 
altri network sociali. Tra le organizzazioni che hanno aderito figurano Auser, Fish, CNCA e Fe-
derconsumatori. In contemporanea nelle altre città italiane si terranno sit in di protesta e vo-
lantinaggi presso le sedi delle prefetture locali. 
A Napoli la manifestazione partirà alle 9.30 da piazza Dante, attraverserà via Toledo fino a 
Piazza Carità, via Cesare Battisti, piazza Matteotti, Via Medina, Piazza Municipio, Via San Carlo 
e terminerà a piazza del Plebiscito. Qui sarà costruita una montagna di mutande vecchie da 
consegnare al ministro Tremonti e al presidente Berlusconi, «ovvero – spiegano in una nota 
gli organizzatori - a chi ha lasciato in mutande non solo gli operatori sociali, ma anche migliaia 
di anziani, disabili, bambini, immigrati, rimasti privi di assistenza». In piazza a Napoli ci sarà 
anche il vice-presidente nazionale di Federconsumatori Luigi Agostini.  
Una delegazione chiederà di essere ricevuta dal Prefetto di Napoli Andrea De Martino, affin-
ché si faccia portavoce delle richieste al Governo di tornare a investire sulle politiche sociali, 
ripristinando i fondi nazionali (ridotti di oltre l’80%); di definire i Livelli Essenziali di Assisten-
za (gli standard basilari di assistenza sociale previsti dalla Costituzione, che devono essere ga-
rantiti a tutti i cittadini, indipendentemente dalla regione in cui abitano) e di introdurre misu-
re di contrasto alla povertà. L’assurda riduzione dei fondi nazionali per il sociale (passati dai 2 
miliardi 527 milioni del 2008 ai poco più di 545 milioni previsti per il 2011) sta mettendo in gi-
nocchio tutti i sistemi di welfare locale mentre gli ultimi dati dell’Istat confermano che la spe-
sa per il sociale è molto al di sotto della media europea e che ci sono ancora squilibri tra Nord 
e Sud, visto che il Mezzogiorno presenta i livelli più bassi di spesa media pro capite (52 euro), 
circa tre volte inferiore a quella del Nord-Est (155 euro). La Campania resta ferma a 54 euro, 
contro una spesa media nazionale di 111 euro. 
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Politiche sociali: 5mila a Napoli per la manifestazione per il 
welfare 

Mutande in piazza e in Prefettura da consegnare al Governo, per lo stato in cui ha ridotto 
le politiche sociali. D’Angelo (portavoce Il welfare non è un lusso): «Ormai è questione di 

ordine pubblico» 
 
Napoli, 26 aprile 2011 – Circa 5mila operatori sociali e cittadini hanno partecipato questa matti-
na a Napoli alla manifestazione nazionale per il welfare che si è tenuta in contemporanea an-
che a Roma e Genova ed è stata promossa dal movimento Il welfare non è un lusso insieme 
alle associazioni del Roma Social Pride, della campagna I Diritti alzano la voce e ad altri 
network sociali, tra cui Auser, Fish, CNCA e Federconsumatori.  
I manifestanti chiedono al Governo di rinunciare ai tagli alla spesa sociale, definire i livelli es-
senziali di assistenza e di introdurre misure di contrasto alla povertà.  
Dopo aver sfilato attraverso le vie del centro, gli operatori hanno esposto file di mutande in 
Piazza del Plebiscito, a sottolineare lo stato in cui i tagli al welfare stanno riducendo migliaia di 
persone: solo a Napoli rischiano di restare senza lavoro tra i 7mila e i 9mila operatori sociali e 
senza assistenza circa 20mila persone, 50mila in Campania. 
Per questo una delegazione, guidata dal portavoce del movimento Sergio D’Angelo, ricevuta 
dal vice-prefetto Raffaella Moscarella, ha chiesto la convocazione in prefettura di un tavolo 
interistituzionale con rappresentanti della Regione Campania, del Comune e della Provincia di 
Napoli, affinché si trovi una soluzione alla crisi. 
«Quella del welfare sta diventando una questione di ordine pubblico – spiega Sergio D’Angelo – 
visto che si perderanno 20mila posti di lavoro e migliaia di persone assistite dagli operatori so-
ciali finiranno tra le braccia della criminalità organizzata che anche per i bisogni di cura e di 
assistenza delle persone tenterà di sostituirsi allo stato».  
La delegazione, che in Prefettura ha lasciato un cesto di mutande chiedendo che fosse conse-
gnata al ministro Tremonti e al presidente Berlusconi come simbolo dello stato di abbandono e 
disinteresse in cui stanno lasciando operatori, utenti e famiglie, ha spiegato al vice-prefetto 
che, nonostante le ripetute manifestazioni degli ultimi mesi e i tavoli di confronto riuniti più 
volte in Prefettura, nulla di concreto è stato fatto, anzi la situazione delle politiche sociali è 
peggiorata, non solo per il taglio dell’80% al fondo sociale nazionale, i minori trasferimenti agli 
enti locali e i mancati investimenti da parte della Regione (che per il 2011 ha stanziato appena 
13 milioni di euro, rispetto ai 177 dello scorso anno) ma anche per i mancati pagamenti a coo-
perative e associazioni, costrette a chiedere crediti alle banche per coprire i costi di gestione 
dei servizi socio-assistenziali. «Molti servizi – ha detto Sergio D’Angelo al vice-prefetto Mosca-
rella – stanno andando avanti solo per la buona volontà degli operatori, che hanno deciso di 
portarli avanti anche senza ricevere lo stipendio da mesi. Nessuno dei rappresentanti istituzio-
nali, né locali né nazionali, si è reso conto di che cosa stiamo parlando: non si tratta di qualche 
progetto che rischia di saltare, ma della capacità pubblica, vale a dire dello Stato e delle am-
ministrazioni locali, di dare risposte adeguate ai bisogni delle persone».  
Gli operatori sono decisi a tornare in piazza e a occupare altri monumenti (oggi uno striscione è 
stato appeso da  un davanzale di Palazzo Reale) fino a quando non ci sarà una risposta concreta 
alla loro vertenza. 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 

320 5698735 
ufficio.stampa@gesociale.it 
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CRO - Napoli, in cinquemila protestano per il Welfare 
  

Napoli, 28 apr (Il Velino/Il Velino Campania) - Circa cinquemila operatori sociali e cittadini hanno partecipato questa 
mattina a Napoli alla manifestazione nazionale per il welfare, la più imponente per numero di partecipanti tra quelle 
promosse in contemporanea a Roma e Genova dal movimento Il Welfare non è un lusso con le associazioni del "Roma 
Social Pride", della campagna "I Diritti alzano la voce" e altri network sociali, tra cui Auser, Fish, Cnca e Federconsu-
matori. I manifestanti chiedono al governo di rinunciare ai tagli alla spesa sociale, definire i livelli essenziali di assisten-
za e di introdurre misure di contrasto alla povertà. Dopo aver sfilato attraverso le vie del centro, gli operatori hanno e-
sposto file di mutande in Piazza del Plebiscito, a sottolineare lo stato in cui i tagli al welfare stanno riducendo migliaia di 
persone: solo a Napoli, se non si interviene entro qualche settimana, rischiano di restare senza lavoro tra i settemila e i 
novemila operatori sociali e senza assistenza circa 20mila persone, 50mila in Campania. Per questo una delegazione, 
guidata dal portavoce del movimento Sergio D'Angelo, ricevuta dal vice-prefetto Raffaella Moscarella, ha chiesto la 
convocazione in prefettura di un tavolo interistituzionale con rappresentanti della Regione Campania, del Comune e 
della Provincia di Napoli, affinché si trovi una soluzione alla crisi. 
 
“Quella del welfare sta diventando una questione di ordine pubblico - spiega Sergio D'Angelo - visto che si perderanno 
20mila posti di lavoro e migliaia di persone assistite dagli operatori sociali finiranno tra le braccia della criminalità orga-
nizzata che anche per i bisogni di cura e di assistenza delle persone tenterà di sostituirsi allo stato”. La delegazione, 
che in Prefettura ha lasciato un cesto di mutande per protesta contro il ministro Tremonti e il presidente Berlusconi, ha 
spiegato al vice-prefetto che, nonostante le ripetute manifestazioni degli ultimi mesi e i tavoli di confronto riuniti più volte 
in Prefettura, nulla di concreto è stato fatto, anzi la situazione delle politiche sociali è peggiorata, non solo per il taglio 
dell'80 per cento al fondo sociale nazionale, i minori trasferimenti agli enti locali e i mancati investimenti da parte della 
Regione (che per il 2011 ha stanziato appena 13 milioni di euro, rispetto ai 177 dello scorso anno, poco più di 2 euro a 
persona) ma anche per i mancati pagamenti a cooperative e associazioni, costrette a chiedere crediti alle banche per 
coprire i costi di gestione dei servizi socio-assistenziali. 
 
“Molti servizi - ha detto Sergio D'Angelo al vice-prefetto Moscarella - stanno andando avanti solo per la buona volontà 
degli operatori, che hanno deciso di portarli avanti anche senza ricevere lo stipendio da mesi. Nessuno dei rappresen-
tanti istituzionali, né locali né nazionali, si è reso conto di che cosa stiamo parlando: non si tratta di qualche progetto 
che rischia di saltare, ma della capacità pubblica, vale a dire dello Stato e delle amministrazioni locali, di dare risposte 
adeguate ai bisogni delle persone". Gli operatori sono decisi a tornare in piazza e a occupare altri monumenti (oggi uno 
striscione è stato esposto da un davanzale di Palazzo Reale) fino a quando non ci sarà una risposta concreta alla loro 
vertenza. 
  

(rep/lr) 28 apr 2011 12:14 
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"TAGLI AL SOCIALE", LE ASSOCIAZIONI TORNANO IN PIAZZA A NAPOLI, ROMA, GENOVA  
Mobilitazione comune in tre città del paese per chiedere la definizione dei livelli essenziali di 
assistenza e l'introduzione di misure di contrasto alla povertà. Aderisce, per le cooperative 
sociali, anche Legacoopsociali. La denuncia: "La crisi economica mette in ginocchio i cittadini 
e le istituzioni battono in ritirata lasciando completamente sole le persone e le loro famiglie"  

 
ROMA - Una protesta che unisce, in piazza, le città di Napoli, Roma e Genova: numerose associazioni 
protestano oggi contro la diminuzione delle risorse per la spesa sociale e le difficoltà alle quali la crisi 
economica e l'abbandono delle istituzioni ha costretto numerose famiglie. "La crisi economica - si legge 
nel testo con cui viene convocato l'appuntamento nella capitale - mette in ginocchio i cittadini, e le isti-
tuzioni, gli enti locali e lo Stato battono in ritirata, lasciando completamente sole le persone e le fami-
glie, con l'incredibile riduzione delle risorse dei fondi nazionali per le politiche sociali. Una riduzione di 
quasi l'80%: siamo al collasso". "Saranno le persone più a rischio di emarginazione a pagare tali sciagu-
rate scelte politiche - continua il comunicato del Social pride, che gestisce la protesta nella capitale - e 
allora, per garantire la qualità dei servizi, la dignità degli operatori sociali e i diritti di cittadinanza, serve 
la partecipazione in massa alla mobilitazione" di oggi. All'iniziativa aderisce Legacoopsociali condividen-
do le motivazioni delle protesta e per "ribadire la necessità di un rinnovato investimento sul welfare, 
come fattore e volano di sviluppo del paese, e per chiedere, quindi, il ripristino delle risorse per le politi-
che sociali e la definizione dei livelli essenziali di assistenza e di adeguate misure di contrasto alla pover-
tà". Se a Roma è prevista una conferenza stampa e un sit-in sulla scalinata del Campidoglio, a Napoli il 
ritrovo è in piazza del Plebiscito, dove gli operatori sociali "costruiranno una montagna di mutande da 
consegnare al governo". L'iniziativa di protesta promossa dal movimento "Il welfare non è un lusso" e 
altre associazioni in diverse città italiane per chiedere di rinunciare ai tagli alla spesa sociale, definire i 
livelli essenziali di assistenza e introdurre misure di contrasto alla povertà.  

(27 aprile 2011)  
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"TAGLI: NUOVI STRUMENTI DI WELFARE". IN PIAZZA LA PROTESTA DEGLI OPERATORI SO-
CIALI  
Appuntamenti a Roma, Napoli, Genova. Nella capitale la manifestazione promossa dal coordi-
namento Roma Social Pride. De Angelis: "Tutto centralizzato e appaltato a macrostrutture, 
così spariscono la persona e il servizio". Delegazione ricevuta in Campidoglio: "Nel bilancio 
2011 nessun taglio rispetto al 2010"  

 
ROMA - "Ti chiedo di esistere", "Tagli: nuovi strumenti di welfare", "A.A.A. operatori sociali offresi", 
"Roma, capitale dei buffi ai fornitori di servizi". E poi 6 birilli in bilico alti più o meno 2 metri con su scrit-
to "Giovani, disabili, immigrati, anziani, bambini e rom". Sono questi gli slogan e le immagini che hanno 
caratterizzato la manifestazione nazionale "Il welfare non è un lusso", promossa nella capitale dal Roma 
Social Pride. Ovvero il Coordinamento cittadino di associazioni e cooperative cui hanno aderito anche la 
Fish, l'Avi di Roma, la Rete dei municipi di centrosinistra riuniti nella sigla di Roma Social Club e anche 
Cgil, Cobas, e le principali forze di opposizione della città e della regione. Dal Pd alla Federazione della 
sinistra, da Sel all'Italia dei Valori, nessuno ha fatto mancare il suo contributo al dibattito.  

In contemporanea anche a Genova - dove le cifre parlano di 1.500 partecipanti - e a Napoli, dove oltre 2 
mila persone hanno manifestato lo stesso disagio e disappunto - la manifestazione di Roma ha visto una 
scalinata del Campidoglio piena di persone, amministratori locali cittadini e regionali, operatori sociali, 
cooperative sociali, cittadini e utenti. "Roma, Napoli, Genova: che il welfare non sia un lusso - ha dichia-
rato Carlo De Angelis, portavoce del Roma Social Pride - lo si crede ormai in tutta Italia. Subiamo tutti 
tagli nazionali che colpiscono in primis il territorio e le sue persone: l'associazionismo locale, l'organizza-
zione e la qualità dei servizi, la rete del lavoro di welfare. Roma poi ci ha messo del suo, attivando nuo-
ve politiche di organizzazione del welfare: tutto torna centralizzato e appaltato a macrostrutture. Spari-
sce il territorio, la persona, il servizio come lo abbiamo conosciuto fino ad oggi. L'esempio è il bilancio di 
previsione 2011 che stanzia 187 milioni per le politiche sociali, con una spesa annua a persona di 53 
euro rispetto ai 270 milioni del 2009 per un corrispettivo a persona di 77. Se questa tendenza venisse 
confermata è la vittoria della logica del risparmio". Intorno alle 12 una delegazione è stata ricevuta dal-
l'assessore al Bilancio del comune di Roma Lamanda. "Ci dice che il bilancio 2011 - fa presente Carlo De 
Angelis - non subirà tagli rispetto a quello del 2010. L'assessore sostiene di non aver toccato niente e si 
dichiara disponibile al confronto. Vedremo, noi di certo non torniamo indietro, i servizi sociali sono il mo-
tore dello sviluppo". (eb)  

(27 aprile 2011)  
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 Basta tagli, ora diritti!  
Sussidiarietà, non scaricabarile!   

Mobilitazione nazionale per il welfare 
 

Napoli, giovedì 23 giugno 2011 
Piazza Municipio/Via Santa Lucia 

ore 9.00 
 

Tornano in piazza a Napoli gli operatori sociali del movimento Il welfare non è un lusso: 
chiedono al Governo più risorse per le politiche sociali 

 
Napoli, martedì 21 giugno 2011 – Giovedì 23 giugno 2011 a partire dalle ore 9.00 si terrà a Na-
poli una manifestazione organizzata dal movimento Il welfare non è un lusso, che riunisce cir-
ca 200 cooperative e associazioni della Campania in rappresentanza di migliaia di operatori so-
ciali.  
La manifestazione si terrà in occasione della giornata nazionale promossa a Roma dal Forum 
del Terzo Settore e dalla campagna I diritti alzano la voce, in collaborazione con Il welfare 
non è un lusso. 
La manifestazione vuole riportare all’attenzione del Governo la questione dei tagli alla spesa 
sociale che stanno mettendo in ginocchio le realtà del terzo settore e a rischio i servizi socio-
assistenziali per migliaia di persone in tutto il Paese. 
A Napoli i manifestanti partiranno da piazza Municipio per recarsi presso la sede della Regione 
Campania a Via Santa Lucia.  
Il movimento Il welfare non è un lusso ha scelto di partecipare con una delegazione alla mobili-
tazione nazionale a Roma e di tenere in concomitanza una manifestazione a Napoli, affinché 
dal capoluogo partenopeo parta un segnale forte di attenzione alle politiche sociali, sia per la 
gravità della crisi del welfare a livello locale che in virtù della sensibilità già mostrata dal nuo-
vo sindaco Luigi De Magistris verso i problemi del welfare. 
In particolare la manifestazione vuole rilanciare alcune questioni nodali in materia di politiche 
sociali, puntando, tra gli altri obiettivi, a chiedere al Governo nazionale un più forte investi-
mento per il sistema dei servizi sociali del Meridione; alla Regione Campania di destinare ur-
gentemente più risorse economiche alla spesa sociale e di sbloccare i trasferimenti al Comune 
di Napoli dei fondi per il sociale bloccati per questioni burocratiche e al Comune di attivare ur-
gentemente un piano di rientro del debito verso le organizzazioni del terzo settore. 
 

Info: 
Ida Palisi – Responsabile Ufficio stampa  

Il welfare non è un lusso cell. 320 5698735 – email: ufficio.stampa@gescosociale.it  
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Campania che fa  
Napoli. Il 23 ore 9, mobilitazione per il welfare 23/6/2011 
 
Napoli, giovedì 23 giugno 2011 
Piazza Municipio/Via Santa Lucia 
ore 9.00 
Basta tagli, ora diritti!  
Sussidiarietà, non scaricabarile!  
Mobilitazione nazionale per il welfare 
Tornano in piazza a Napoli gli operatori sociali del movimento Il welfare non è un lusso: chie-
dono al Governo più risorse per le politiche sociali 
 
Napoli – Giovedì 23 giugno 2011 a partire dalle ore 9.00 si terrà a Napoli una manifestazione 
organizzata dal movimento Il welfare non è un lusso, che riunisce circa 200 cooperative e as-
sociazioni della Campania in rappresentanza di migliaia di operatori sociali.  
La manifestazione si terrà in occasione della giornata nazionale promossa a Roma dal Forum 
del Terzo Settore e dalla campagna I diritti alzano la voce, in collaborazione con Il welfare 
non è un lusso. 
La manifestazione vuole riportare all’attenzione del Governo la questione dei tagli alla spesa 
sociale che stanno mettendo in ginocchio le realtà del terzo settore e a rischio i servizi socio-
assistenziali per migliaia di persone in tutto il Paese. 
A Napoli i manifestanti partiranno da piazza Municipio per recarsi presso la sede della Regione 
Campania a Via Santa Lucia.  
Il movimento Il welfare non è un lusso ha scelto di partecipare con una delegazione alla mobi-
litazione nazionale a Roma e di tenere in concomitanza una manifestazione a Napoli, affinché 
dal capoluogo partenopeo parta un segnale forte di attenzione alle politiche sociali, sia per la 
gravità della crisi del welfare a livello locale che in virtù della sensibilità già mostrata dal nuo-
vo sindaco Luigi De Magistris verso i problemi del welfare. 
In particolare la manifestazione vuole rilanciare alcune questioni nodali in materia di politiche 
sociali, puntando, tra gli altri obiettivi, a chiedere al Governo nazionale un più forte investi-
mento per il sistema dei servizi sociali del Meridione; alla Regione Campania di destinare ur-
gentemente più risorse economiche alla spesa sociale e di sbloccare i trasferimenti al Comune 
di Napoli dei fondi per il sociale bloccati per questioni burocratiche e al Comune di attivare 
urgentemente un piano di rientro del debito verso le organizzazioni del terzo settore. 
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WELFARE, ROMA SOCIAL CLUB: IN PIAZZA CONTRO BERLUSCONI E ALEMANNO 

 
OMR0127 3 POL TXT Omniroma-WELFARE, ROMA SOCIAL CLUB: IN PIAZZA CONTRO BERLUSCONI 
E ALEMANNO (OMNIROMA) Roma, 21 GIU - «C'è una ragione in più, a Roma, per manifestare contro i 
tagli al welfare e in difesa dei diritti sociali, ed è il progressivo indebolimento del sostegno ai disabili, agli 
anziani, alle famiglie in difficoltà che la giunta Alemanno persegue ormai da anni, aggravando la condizione 
di migliaia e migliaia di persone che, giorno dopo giorno, si vedono deprivati dei loro diritti di sussistenza». 
COsì in una nota i rappresentanti di Roma social club, il coordinamento degli assessori e dei consiglieri dei 
Municipi di centrosinistra, che aderisce alla manifestazione «i diritti alzano la voce», che si terrà domani 
mattina in Piazza Montecitorio: «Al raduno contro le politiche di dissanguamento della spesa sociale del 
governo Berlusconi, si aggiunge così la protesta specifica degli enti gestori dei servizi sociali territoriali di 
Roma e provincia. Sta venendo meno il sistema delle tutele anche minime, per effetto dei tagli governativi, 
regionali e comunali - sostengono - al punto da essere costretti a chiudere i nostri stessi servizi a sostegno 
delle figure più fragili, per mancanza dei finanziamenti necessari». «Per contrastare questa deriva dramma-
tica, che mette a repentaglio la condizione dei più deboli», il Roma social club «invita tutti i cittadini, i volon-
tari, gli operatori sociali, le imprese del terzo settore, così come gli stessi utenti dei servizi e le loro famiglie, 
a partecipare alla manifestazione di domani mattina e di mobilitarsi per una riforma del welfare più rispetto-
sa dei diritti e più attenta ai bisogni sociali». red 211541 GIU 11  
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Politiche sociali: da Napoli riparte il dialogo per il welfare 
Positivo il bilancio della manifestazione organizzata dal movimento  

Il welfare non è un lusso che tuttavia prosegue la mobilitazione 
 
Napoli, giovedì 23 giugno 2011 – Le politiche sociali vanno rilanciate a partire da Napoli: è 
quanto hanno chiesto gli operatori sociali del comitato Il welfare non è un lusso che questa 
mattina hanno manifestato a Napoli in concomitanza con la giornata di mobilitazione naziona-
le promossa a Roma dal  Forum del Terzo Settore e dalla campagna I diritti alzano la voce. 
Radunatisi a piazza Municipio, gli operatori del movimento napoletano sono stati ricevuti in de-
legazione dal neo-assessore alle Politiche Sociali Sergio D’Angelo e dal commissario regionale 
ad acta per il piano sociale di zona Luigi Di Marco. Subito dopo la delegazione è stata ricevuta 
dall’assessore all’Assistenza sociale della Regione Campania Ermanno Russo e dal responsabile 
di area Antonio Oddati. Il commissario ha spiegato ai rappresentanti delle organizzazioni socia-
li che entro la fine di settembre saranno effettuate tutte le verifiche sulle presunte irregolarità 
del Comune di Napoli nell’erogazione dei finanziamenti previsti dal Piano sociale di zona 
(annualità 2009 e 2010) con l’obiettivo di sbloccarli subito dopo. 
L’assessore D’Angelo ha affermato che sta verificando le condizioni per chiudere un accordo tra 
il Comune di Napoli e un pool di banche per ottenere, entro il prossimo mese, anticipazioni fi-
nanziarie per l’importo complessivo di circa 25 milioni di euro, a favore delle organizzazioni del 
terzo settore che vantano crediti verso l’amministrazione comunale. L’assessore sta anche stu-
diando un programma di rientro di tutto il debito verso cooperative e associazioni e verificando 
possibili forme di collaborazione con la Fondazione con il Sud che permetterebbe alle organiz-
zazioni sociali di ammortizzare gli oneri derivanti dai prestiti bancari. 
Positivo l’incontro anche con l’assessore regionale Ermanno Russo che ha confermato l’impegno 
preso qualche giorno fa con l’assessore D’Angelo, di istituire una cabina di regia per destinare 
risorse e servizi aggiuntivi al Comune di Napoli. L’assessore si è impegnato anche a istituire un 
tavolo di confronto tecnico con il terzo settore entro una settimana sia per affrontare la que-
stione dei ritardi nei pagamenti che per verificare la possibilità di nuove e più stabili prospetti-
ve per il welfare campano. L’assessore Russo ha inoltre annunciato lo sblocco imminente di ri-
sorse per gli ambiti sociali della Campania e che la Regione metterà a diposizione un fondo di 
garanzia di 25milioni di euro per facilitare l’accesso al credito delle imprese sociali. 
Il comitato Il welfare non è un lusso si dichiara soddisfatto degli esiti degli incontri ma annuncia 
che la mobilitazione continua e che nelle prossime settimane vigilerà affinché siano rispettati 
gli accordi presi. 
 

 
Info: 

Ida Palisi – Responsabile Ufficio stampa  
Il welfare non è un lusso cell. 320 5698735 – e-mail: ufficio.stampa@gescosociale.it  
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Comune di Napoli: no ai tagli alla spesa sociale 
Il comitato Il welfare non è un lusso invita la nuova amministrazione  

cittadina a rispettare il programma elettorale del sindaco 
 
 

 
Napoli, mercoledì 29 giugno 2011 – Il comitato Il welfare non è un lusso invita la nuova 
amministrazione comunale a non prevedere tagli alla spesa sociale nel bilancio in di-
scussione in queste ore. II bilancio comunale in questi ultimi anni ha visto diminuire 
sempre più le risorse a disposizione per i servizi socio-assistenziali e socio-educativi, 
nonostante siano in aumento i bisogni di assistenza e sostegno sociale dei cittadini na-
poletani, specialmente di quelli più fragili. 
 
In coerenza con quanto promesso in campagna elettorale dal sindaco Luigi de Magistris, 
le politiche sociali sono prioritarie in una città come Napoli e dovranno essere uno dei 
nodi centrali del nuovo governo cittadino. 
Pur comprendendo la gravità della situazione economia e la difficoltà delle scelte di 
bilancio, chiediamo alla giunta di dare un segnale chiaro alla città, in linea con le pro-
messe elettorali del sindaco de Magistris e con la volontà del neo assessore alle Politi-
che Sociali Sergio D’Angelo: priorità assoluta alle politiche sociali, con particolare at-
tenzione ai diritti delle persone più in difficoltà.  
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Comunicato n. 37 - 2011 

Politiche sociali: tornano in piazza gli operatori  
Domani prima conferenza congiunta del  comitato Il welfare non è un lusso con le organizzazioni per 

i minori Uneba, Sam e La Rete 
 

 Dopo quattro anni di mobilitazione, denunciano il mancato rispetto degli impegni da parte di Re-
gione, Asl e Comune di Napoli e l’aggravarsi della situazione dei servizi socio-assistenziali per i 

tagli del Governo. Previste nuove iniziative di lotta 
 

Mercoledì 21 settembre 2011 ore 11.00 
 

Napoli, Sala del Consiglio Provinciale 
Santa Maria La Nova, 43 

 
 

Napoli, martedì 20 settembre 2011 – Il comitato Il welfare non è un lusso, l’Uneba, la Federa-
zione Sam e il Coordinamento La Rete organizzano per domani, mercoledì 21 settembre 2011 
alle ore 11.00 presso la sede del consiglio provinciale di Santa Maria La Nova a Napoli una con-
ferenza stampa per illustrare la situazione di crisi dei servizi socio-assistenziali nella regione, 
aggravata dai tagli del Governo e dai ritardi dei pagamenti da parte della Regione Campania, 
delle Asl e del Comune di Napoli.  
Si tratta della prima iniziativa congiunta organizzata dal comitato Il welfare non è un lusso con 
le organizzazioni per i minori che più di tutte stanno soffrendo per la crisi del welfare in Cam-
pania che ha già portato alla chiusura di numerose strutture e di servizi per i bambini e i ragaz-
zi. 
Nel corso della conferenza i promotori renderanno conto nel dettaglio degli impegni non man-
tenuti da parte delle amministrazioni locali dopo quattro anni di mobilitazione, dell’aggravar-
si della situazione a causa della recente manovra finanziaria e dei tagli alla spesa sociale da 
parte del Governo e anticiperanno i contenuti di una giornata di mobilitazione cittadina previ-
sta per il 5 ottobre prossimo. 
 
Interverranno alla conferenza Giovanni Laino, Antonio D’Andrea e Pasquale Calemme per il 
comitato Il welfare non è un lusso, Giacomo Smarrazzo di Legacoopsociali (che aderisce al co-
mitato), Lucio Pirillo presidente dell’Uneba. 
 
I promotori 
Il comitato Il welfare non è un lusso riunisce circa 200 associazioni e cooperative sociali in tut-
ta la Campania, impegnate in tutti i settori dei servizi socio-assistenziali. Legacoopsociali è 
l’organismo di rappresentanza delle cooperative sociali interno a Legacoop. L’Uneba è l’Unione 
nazionale delle istituzioni e iniziative di assistenza sociale e si occupa principalmente di assi-
stenza ai bambini, come pure la Federazione Sam che riunisce le Strutture di accoglienza per 
minori e il Coordinamento La Rete.  
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Politiche sociali: tornano in piazza gli operatori  
 
Il 21 settembre prima conferenza congiunta del comitato Il welfare non è un lusso con le organizzazioni per i minori Uneba, 
Sam e La Rete 
 
Dopo quattro anni di mobilitazione, denunciano il mancato rispetto degli impegni da parte di Regione, Asl e Comune di Napoli e 
l’aggravarsi della situazione dei servizi socio-assistenziali per i tagli del Governo. Previste nuove iniziative di lotta 
 
Mercoledì 21 settembre 2011 ore 11.00 
 
Napoli, Sala del Consiglio Provinciale 
Santa Maria La Nova, 43 
 
 
 
Napoli – Il comitato Il welfare non è un lusso, l’Uneba, la Federazione Sam e il Coordinamento La Rete organizzano per doma-
ni, mercoledì 21 settembre 2011 alle ore 11.00 presso la sede del consiglio provinciale di Santa Maria La Nova a Napoli una 
conferenza stampa per illustrare la situazione di crisi dei servizi socio-assistenziali nella regione, aggravata dai tagli del Gover-
no e dai ritardi dei pagamenti da parte della Regione Campania, delle Asl e del Comune di Napoli.  
Si tratta della prima iniziativa congiunta organizzata dal comitato Il welfare non è un lusso con le organizzazioni per i minori 
che più di tutte stanno soffrendo per la crisi del welfare in Campania che ha già portato alla chiusura di numerose strutture e 
di servizi per i bambini e i ragazzi. 
Nel corso della conferenza i promotori renderanno conto nel dettaglio degli impegni non mantenuti da parte delle amministra-
zioni locali dopo quattro anni di mobilitazione, dell’aggravarsi della situazione a causa della recente manovra finanziaria e dei 
tagli alla spesa sociale da parte del Governo e anticiperanno i contenuti di una giornata di mobilitazione cittadina prevista per il 
5 ottobre prossimo. 
 
Interverranno alla conferenza Giovanni Laino, Antonio D’Andrea e Pasquale Calemme per il comitato Il welfare non è un lusso, 
Giacomo Smarrazzo di Legacoopsociali (che aderisce al comitato), Lucio Pirillo presidente dell’Uneba. 
 
I promotori 
Il comitato Il welfare non è un lusso riunisce circa 200 associazioni e cooperative sociali in tutta la Campania, impegnate in 
tutti i settori dei servizi socio-assistenziali. Legacoopsociali è l’organismo di rappresentanza delle cooperative sociali interno a 
Legacoop. L’Uneba è l’Unione nazionale delle istituzioni e iniziative di assistenza sociale e si occupa principalmente di assisten-
za ai bambini, come pure la Federazione Sam che riunisce le Strutture di accoglienza per minori e il Coordinamento La Rete.  
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Politiche sociali: il 5 ottobre giornata di mobilitazione generale  
Le chiavi dei servizi socio-assistenziali saranno consegnate simbolicamente al Pre-

fetto, a de Magistris e Caldoro. E intanto chiudono le Educative territoriali, i 
 semi-convitti  per i minori e le case famiglia per i malati di Aids 

 
Napoli – I servizi sociali e socio-sanitari a Napoli e in Campania stanno chiudendo. Le uniche due 
case famiglia nella regione per malati di Aids già non accolgono più pazienti, mentre a Napoli le 
educative territoriali per i bambini sono ferme, le ludoteche sono chiuse, i semi-convitti sono 
in gravissime difficoltà. A lanciare l’allarme oggi in conferenza stampa congiunta i rappresen-
tanti del comitato Il welfare non è un lusso Giovanni Laino, Antonio D’Andrea e Pasquale 
Calemme, Giacomo Smarrazzo responsabile di Legacoopsociali Campania, il presidente dell’U-
neba Lucio Pirillo e il segretario regionale Antonio Cicia. Tutti, in rappresentanza di centinaia 
di associazioni e cooperative sociali laiche e cattoliche, hanno denunciato il mancato rispetto 
degli impegni da parte di Comune di Napoli, Regione Campania e Asl Napoli 1 dopo quattro 
anni di mobilitazione: nessun tavolo di confronto è stato aperto con le organizzazioni sociali 
nonostante le promesse in tal senso dalla Regione, che non ha neanche sbloccato i fondi per il 
sociale né avviato le procedure per la fine del Commissariamento dell’ambito Napoli, come pu-
re non ha nominato i sub commissari della Asl Napoli 1, che si stima abbia un debito di almeno 
20 milioni di euro per i servizi socio-sanitari gestiti dal terzo settore. Il Comune di Napoli, che 
sconta il deficit delle amministrazioni precedenti, ha ancora un debito di 200 milioni con coop 
e associazioni e ha investito appena 56 milioni nella spesa sociale, anche a causa dei tagli al 
fondo sociale da parte del Governo e dei minori trasferimenti ai comuni. 
I rappresentanti delle organizzazioni sociali hanno annunciato che il 5 ottobre prossimo in piaz-
za del Gesù terranno una giornata di mobilitazione cittadina in cui saranno coinvolti gli opera-
tori sociali, le suore e i religiosi che operano nei servizi socio-assistenziali e tutti i beneficiari 
dei servizi (bambini, anziani, persone disabili, sofferenti psichici, ex tossicodipendenti, immi-
grati, malati di Aids e di Alzheimer) con le loro famiglie, e saranno consegnate simbolicamente 
al Prefetto di Napoli Andrea De Martino, al sindaco Luigi de Magistris e al presidente della Re-
gione Campania Stefano Caldoro le chiavi dei servizi che stanno chiudendo.  
«Stiamo subendo uno stillicidio quotidiano – ha detto Giovanni Laino – di perdite di operatori 
sociali che non vengono pagati e di sevizi che vengono chiusi. Ci sono organizzazioni che dopo 
vent’anni di lavoro si trovano oggi ad avere il problema di come pagare le utenze». «Chiediamo 
chiarezza sul futuro dei progetti – ha concluso Laino – del Comune di Napoli, e un piano di rien-
tro del debito, serio e corretto sulla programmazione». È di oggi la notizia che l’ente locale 
non ha rifinanziato le educative territoriali, vale a dire i servizi di accoglienza dei minori a ri-
schio dislocati su tutto il territorio cittadino: 33 in tutto, che accolgono da un minimo di 30 a 
un massimo di 60 bambini tra i 7 e i 13 anni, per un totale di circa 2mila minori. Quello dei ser-
vizi per i bambini e gli adolescenti è il settore più critico: l’Uneba denuncia che già 300 bambi-
ni sono senza assistenza perché 3 semi-convitti hanno già chiuso. «La crisi riguarda tutti – spie-
ga il presidente dell’Uneba Lucio Pirillo – stanno chiudendo anche le strutture religiose». Il 
mancato rispetto degli impegni da parte della Regione Campania e della Asl Napoli 1 sta com-
portando anche la chiusura delle uniche due case famiglia per malati di Aids della regione: la 
Masseria Raucci aperta nel 2005 gestita dalla cooperativa sociale Il Millepiedi, e la Riario Sforza 
gestita dall’opera Don Guanella e aperta nel 2003 dalla Caritas, ora non accettano più utenti. 
«In Campania non sono neanche sufficienti a coprire la domanda di accoglienza delle persone 
affette da Hiv – denuncia Pasquale Calemme – perché possono ospitare complessivamente 30 
persone su una domanda di almeno un centinaio. La Asl ha debiti per 600mila euro con le due 
strutture, e non paga nonostante esista un “fondo Aids” dedicato».  
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Politiche sociali: contro i tagli, servizi sociali in piazza 

  
Il comitato Il welfare non è un lusso insieme a Uneba, Sam e La Rete organizza una 
giornata in piazza del Gesù per protestare contro i tagli al welfare del Governo e 
chiedere a Regione, Comune e Asl napoletana di fare la loro parte. Operatori so-
ciali, suore e religiosi svolgeranno all’aperto i servizi sociali e socio-sanitari 

  

Welfare bene comune? 

  
Mercoledì 5 ottobre 2011 

ore 10.00/18.00 

Piazza del Gesù 

Napoli 
  
Napoli, lunedì 3 ottobre 2011 – Mercoledì 5 ottobre 2011 dalle ore 10.00 alle 18.00 si 
terrà in piazza del Gesù l’iniziativa Welfare bene comune? promossa dal comitato Il 
welfare non è un lusso con l’Uneba, la Federazione Sam e il Coordinamento La Rete. 
L’iniziativa è stata voluta per denunciare lo stato di estrema crisi dei servizi sociali e 
socio-sanitari a Napoli e in Campania, a causa dei tagli del Governo nazionale alle poli-
tiche sociali, del perdurare dei gravissimi ritardi nei pagamenti da parte del Comune di 
Napoli e della Asl Napoli 1 Centro e del mancato investimento nel welfare da parte del-
la Regione Campania. 
In piazza del Gesù operatori sociali, suore e religiosi di cooperative e associazioni di 
Napoli e della Campania svolgeranno a cielo aperto i servizi socio-assistenziali, socio-
educativi e socio-sanitari che, quotidianamente, realizzano all’interno dei convitti e 
semi-convitti, delle educative, dei centri di salute mentale, delle comunità di acco-
glienza e di tutte le altre strutture sociali cittadine e regionali, che ora stanno chiuden-
do o sono a rischio di chiusura.  
Saranno allestiti spazi per i colloqui con gli utenti e punti di ascolto che daranno infor-
mazioni sui servizi di accoglienza, assistenza e segretariato sociale. Tutti i cittadini po-
tranno accedere alle attività e prendere parte ai laboratori (tra cui quelli di ceramica, 
riciclo, teatro e biodanza). In piazza ci saranno anche bambini, anziani, famiglie e nu-
merosi beneficiari dei servizi sociali. Tra loro ex utenti che interverranno con alcune 
testimonianze.  
Hanno dato la loro adesione all’iniziativa numerose realtà del mondo sociale, tra cui 
Legacoopsociali e Federsolidarietà, e sindacale, come la Fiom, che sarà anche presen-
te in piazza con una rappresentanza.  
Nel corso della giornata una delegazione consegnerà simbolicamente le chiavi di tutti i 
servizi sociali e socio-sanitari al presidente della Regione Campania Stefano Caldoro, al 
sindaco di Napoli Luigi de Magistris e al prefetto di Napoli Andrea De Martino, come 
massima autorità dello Stato sul territorio.  
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Comunicato stampa 
 

Politiche sociali: contro i tagli, servizi sociali in piazza 
Il comitato Il welfare non è un lusso insieme a Uneba, Sam e La Rete organizza una giornata in piazza del 
Gesù per protestare contro i tagli al welfare del Governo e chiedere a Regione, Comune e Asl napoletana 

di fare la loro parte. Operatori sociali, suore e religiosi svolgeranno all’aperto i servizi sociali e socio-sanitari 
  

Welfare bene comune? 
  

Mercoledì 5 ottobre 2011 
ore 10.00/18.00 
Piazza del Gesù 

Napoli 
  

Napoli – Mercoledì 5 ottobre 2011 dalle ore 10.00 alle 18.00 si terrà in piazza del Gesù l’iniziativa Welfare 
bene comune? promossa dal comitato Il welfare non è un lusso con l’Uneba, la Federazione Sam e il Coor-
dinamento La Rete. L’iniziativa è stata voluta per denunciare lo stato di estrema crisi dei servizi sociali e 
socio-sanitari a Napoli e in Campania, a causa dei tagli del Governo nazionale alle politiche sociali, del per-
durare dei gravissimi ritardi nei pagamenti da parte del Comune di Napoli e della Asl Napoli 1 Centro e del 
mancato investimento nel welfare da parte della Regione Campania. 
In piazza del Gesù operatori sociali, suore e religiosi di cooperative e associazioni di Napoli e della Campa-
nia svolgeranno a cielo aperto i servizi socio-assistenziali, socio-educativi e socio-sanitari che, quotidiana-
mente, realizzano all’interno dei convitti e semi-convitti, delle educative, dei centri di salute mentale, delle 
comunità di accoglienza e di tutte le altre strutture sociali cittadine e regionali, che ora stanno chiudendo o 
sono a rischio di chiusura.  
Saranno allestiti spazi per i colloqui con gli utenti e punti di ascolto che daranno informazioni sui servizi di 
accoglienza, assistenza e segretariato sociale. Tutti i cittadini potranno accedere alle attività e prendere 
parte ai laboratori (tra cui quelli di ceramica, riciclo, teatro e biodanza). In piazza ci saranno anche bambini, 
anziani, famiglie e numerosi beneficiari dei servizi sociali. Tra loro ex utenti che interverranno con alcune 
testimonianze.  
Numerose realtà del mondo sociale e sindacale hanno dato la loro adesione all’iniziativa: tra gli altri sarà 
presente in piazza una rappresentanza della Fiom.  
Nel corso della giornata una delegazione consegnerà simbolicamente le chiavi di tutti i servizi sociali e so-
cio-sanitari al presidente della Regione Campania Stefano Caldoro, al sindaco di Napoli Luigi de Magistris 
e al prefetto di Napoli Andrea De Martino, come massima autorità dello Stato sul territorio.  
  
 



rassegna stampa 
martedì 4 ottobre 2011 

 



rassegna stampa 
martedì 4 ottobre 2011 

 



rassegna stampa 
mercoledì 5 ottobre 2011 

(1) 



rassegna stampa 
mercoledì 5 ottobre 2011 

(2) 



rassegna stampa 
mercoledì  5 ottobre 2011 (1) 

 



rassegna stampa 
mercoledì  5 ottobre 2011 

(2) 



Comunicato n. 40 - 2011 

Welfare bene comune? 
 

In cinquemila hanno partecipato all’iniziativa sociale promossa dal comitato Il welfare 
non è un lusso insieme a Uneba, Sam e La Rete in piazza del Gesù per protestare contro i 
tagli al welfare. I rappresentanti delle organizzazioni hanno consegnato le chiavi dei ser-

vizi sociali e socio-sanitari alle istituzioni 
  
  

Napoli, mercoledì 5 ottobre 2011 – In cinquemila hanno partecipato oggi in piazza del Gesù al-
l’iniziativa Welfare bene comune? promossa dal comitato Il welfare non è un lusso con l’Une-
ba, la Federazione Sam e il Coordinamento La Rete, per denunciare, con rinnovata forza, il 
mancato investimento nelle politiche sociali da parte di Governo, Regione Campania e Comu-
ne di Napoli, e i gravissimi ritardi nei pagamenti più volte denunciate dalle associazioni e coo-
perative sociali. 
Per l’intera giornata operatori sociali, suore e religiosi di cooperative e associazioni di Napoli e 
della Campania hanno svolto a cielo aperto i servizi socio-assistenziali, socio-educativi e socio-
sanitari che, quotidianamente, realizzano all’interno dei convitti e semi-convitti, delle educati-
ve, dei centri di salute mentale, delle comunità di accoglienza e di tutte le altre strutture che 
ora stanno chiudendo. All’evento – cui hanno aderito numerose realtà del mondo sociale e sin-
dacale, tra cui Legacoopsociali, Federsolidarietà e Fiom – hanno preso parte migliaia di bam-
bini, che sono stati protagonisti di canti, balli e dei tantissimi laboratori realizzati nel corso 
della giornata. In piazza sono intervenuti, tra gli altri, Don Tonino Palmese, come delegato del 
cardinale di Napoli Crescenzio Sepe, il padre missionario Alex Zanotelli e l’assessore alle Politi-
che sociali del Comune di Napoli Sergio D’Angelo. 
I delegati delle organizzazioni oggi hanno anche consegnato simbolicamente le chiavi di tutti i 
servizi sociali e socio-sanitari a Comune di Napoli, Regione Campania e Prefettura di Napoli (in 
rappresentanza del Governo). 
In Comune, i delegati sono stati ricevuti dagli assessori comunali alle Politiche sociali e al Bi-
lancio, Sergio D’Angelo e Riccardo Realfonzo, che si sono impegnati entro fine mese a proporre 
una soluzione per il rientro del debito attraverso lo strumento della cessione del credito (il co-
siddetto “pro soluto”). D’Angelo e Realfonzo non hanno voluto accettare le chiavi dei servizi, 
sostenendo che «la chiusura dei servizi rappresenterebbe il fallimento dell’amministrazione 
stessa». «Prendiamo atto degli impegni assunti da parte del Comune di Napoli, che ha già dimo-
strato la volontà di ricominciare a investire nel sociale e non ha ulteriormente tagliato la voce 
dedicata alla spesa sociale nell’ultima finanziaria – ha dichiarato Fedele Salvatore, uno dei 
rappresentanti del comitato campano – Ma continueremo a vigilare affinché queste promesse 
possano tradursi in fatti, anche partecipando ai tavoli di lavoro che saranno convocati a breve 
dall’amministrazione comunale». 
Dopo aver verificato l’indisponibilità dell’assessore all’Assistenza sociale Ermanno Russo a rice-
verli, in Regione i delegati hanno incontrato l’assessore agli Affari generali e al Personale Pa-
squale Sommese, che si è impegnato a farsi portavoce in Giunta per l’istituzione di un tavolo 
tecnico con il terzo settore e per lo sblocco delle risorse. 
In Prefettura, i rappresentanti del comitato sono stati ricevuti dalla viceprefetto, che si è im-
pegnata a farsi portavoce con il prefetto di Napoli per la costituzione di un tavolo tecnico con 
la Regione Campania sulle prospettive del welfare e con gli enti previdenziali per affrontare la 
grave situazione contributiva delle organizzazioni del settore. 
«Siccome anche gli altri livelli istituzionali, Governo e Regione, continuano a considerare il wel-
fare uno spreco – ha sottolineato Giacomo Smarazzo, di Legacoopsociali – ci aspettiamo che 
almeno il Comune faccia delle politiche sociali un nodo cruciale, al pari dei rifiuti e dell’am-
biente, intorno al quale costruire un bene comune per Napoli». 
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Politiche sociali: il comitato “Il welfare non è un lusso” chiede 
risposte chiare all’assessore al Bilancio del Comune di Napoli 

Le organizzazioni sociali annunciano che parteciperanno al convegno cittadino sul welfare 
ma con una posizione critica e lanciano il “fiocco blu” contro i tagli 

 
Napoli, mercoledì 14 novembre 2011 – «Ci aspettiamo che ci vengano date risposte chiare ri-
spetto al piano di rientro del credito che abbiamo accumulato nei confronti del Comune e ci 
aspettiamo che, finalmente, il nostro lavoro e la nostra dignità di lavoratori vengano ricono-
sciuti perché, come in una qualsiasi relazione, senza riconoscimento alla lunga vengono meno 
fiducia e senso di appartenenza». Così il comitato Il welfare non è un lusso rispetto all’incon-
tro con l’assessore al Bilancio Riccardo Realfonzo fissato per venerdì 18 novembre prossimo, nel 
quale dovrebbe essere esplicitato il piano di rientro del credito di circa 100 milioni di euro che 
cooperative sociali, associazioni e istituzioni vantano nei confronti del Comune di Napoli per 
servizi resi negli ultimi tre anni. Il comitato annuncia anche che dalla prossima settimana lan-
cerà l’iniziativa del fiocco blu contro i tagli al welfare e comunica che parteciperà con una po-
sizione critica al convegno cittadino “Le politiche sociali di fronte alla crisi: quali prospettive e 
quali strategie per un costruire un nuovo modello di welfare”  previsto per il 15 e il 16 novem-
bre prossimi e organizzato dal Comune di Napoli. 
«Abbiamo deciso di partecipare perché – spiegano i rappresentanti del comitato – ancora una 
volta, ci assumiamo la responsabilità di compartecipare alla costruzione del welfare ma la si-
tuazione irrisolta della crisi delle politiche sociali ci porterebbe a dire: che senso ha? Ci chie-
diamo, infatti, se si possa parlare davvero di futuro del welfare senza riconoscere il passato».  
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Al Sindaco di Napoli 
Luigi de Magistris 
 
Caro Sindaco, 
ogni promessa è debito! E sui debiti Lei (anche per il tramite dei Suoi assessori) aveva fatto 
tante promesse agli organismi del Terzo Settore napoletano che gestiscono i servizi sociali del 
Comune e attendono da anni la giusta remunerazione per i servizi! Il tempo dell’attesa è ormai 
scaduto ed è urgente onorare qualche impegno. 
Chi si è candidato per amministrare questa città e ha suscitato in tanti cittadini napoletani con-
crete speranze di rinascita civile e morale non può semplicisticamente rispondere “non ci sono 
soldi”! Per le politiche sociali servono scelte coraggiose, in linea con gli impegni assunti in cam-
pagna elettorale. Non solo per programmare il futuro secondo criteri di minore precarietà 
(come si sta facendo), ma anche per “risanare” un passato che incombe come un macigno sul 
presente, rendendolo assolutamente incerto; e senza un presente certo il futuro non esiste. 
La situazione economico-finanziaria del Comune di Napoli era nota a molti. Soprattutto agli o-
peratori che per anni hanno realizzato servizi per conto dell’amministrazione comunale. Impre-
se ed enti che orami da tempo stanno finanziando il Comune con le loro prestazioni, remunera-
te con oltre tre anni di ritardo. Grazie a ciò i servizi pubblici di rilevanza sociale continuano a 
essere garantiti; grazie al lavoro di tanti operatori sociali che vivono sulla propria pelle la pre-
carietà, migliaia di cittadini napoletani possono godere di prestazioni e interventi che mitigano 
le già gravi condizioni di vita, oggettivamente destinate ad aggravarsi. 
Il 5 ottobre scorso, mentre si svolgevano in piazza del Gesù a Napoli le attività dei nostri Centri 
(case-famiglia, centri diurni, semiconvitti, case alloggio per malati di Aids, servizi per le tossi-
codipendenze) per mostrare a tutti i cittadini cosa la città sta perdendo, una delegazione ha 
portato simbolicamente le chiavi di questi centri ai rappresentanti delle istituzioni cittadine e 
regionali (sindaco, governatore, prefetto) per annunciarne la chiusura. 
Lei e i suoi assessori hanno respinto con forza questa “consegna”, affermando che «la chiusura 
dei centri e dei servizi per i più deboli e fragili sarebbe il fallimento di questa amministrazione 
cittadina!», impegnandovi (in quella e in successive occasioni) a prendere in tempi brevissimi 
alcune concrete decisioni riguardo a: 
-          pagamento tempestivo di un bimestre agli enti gestori delle comunità di accoglienza resi-
denziale per minori; 
-          pagamento tempestivo dei cosiddetti “progetti finanziati”, per i quali sono già avvenuti 
da tempo i trasferimenti economici al Comune; 
-          avvio in tempi brevi della procedura di cessione “pro-soluto” del debito a tutto il 2010. 
Purtroppo ad oggi nessuna risposta su queste tre questioni si è fatta concreta. 
Mentre per ripianare la situazione fallimentare di “Napoli Sociale”, sottoposta con un certo 
“vigore” (per usare un eufemismo) alla vostra attenzione dai suoi operatori, si sono fatti i salti 
mortali riuscendo nell’impresa, di fronte a migliaia di altri operatori sociali che da mesi non 
vengono retribuiti e con grande dignità continuano a lavorare praticamente in forma di volonta-
riato per tenere aperti servizi pubblici, si traccheggia e si addossa la colpa alla “macchina bu-
rocratica”. 
Possibile che in questa città bisogna per forza “fare ammuina” per essere ascoltati e far valere 
i propri diritti? 
E intanto i servizi rischiano la chiusura “ad horas”! Napoli non può permettersi anche questa 
vergogna nazionale e internazionale dopo quella della “munnezza”. 
Almeno sugli impegni presi esigiamo risposte immediate! Pronti a realizzare il nostro particola-
rissimo “presepe vivente” sotto la casa comunale per dire a tutta la città che, come 2000 anni 
fa, per i “poveri cristi” più deboli e indifesi non c’è più posto a Napoli. 
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Di  Redazione  

NAPOLI. Caro De Magistris, evitaci questa 
nuova vergogna 

 
02 dicembre 2011  
I servizi del privato sociale rischiano la chiusura 
Caro Sindaco, ogni promessa è debito! E sui debiti Lei (anche per il tramite dei Suoi assessori) aveva fatto tante pro-
messe agli organismi del Terzo Settore napoletano che gestiscono i servizi sociali del Comune e attendono da anni 
la giusta remunerazione per i servizi! Il tempo dell’attesa è ormai scaduto ed è urgente onorare qualche impegno. 
Chi si è candidato per amministrare questa città e ha suscitato in tanti cittadini napoletani concrete speranze di rinasci-
ta civile e morale non può semplicisticamente rispondere “non ci sono soldi”! Per le politiche sociali servono scelte 
coraggiose, in linea con gli impegni assunti in campagna elettorale. Non solo per programmare il futuro secondo criteri 
di minore precarietà (come si sta facendo), ma anche per “risanare” un passato che incombe come un macigno sul 
presente, rendendolo assolutamente incerto; e senza un presente certo il futuro non esiste. 
La situazione economico-finanziaria del Comune di Napoli era nota a molti. Soprattutto agli operatori che per anni han-
no realizzato servizi per conto dell’amministrazione comunale. Imprese ed enti che orami da tempo stanno finan-
ziando il Comune con le loro prestazioni, remunerate con oltre tre anni di ritardo. Grazie a ciò i servizi pubblici di 
rilevanza sociale continuano a essere garantiti; grazie al lavoro di tanti operatori sociali che vivono sulla propria pelle la 
precarietà, migliaia di cittadini napoletani possono godere di prestazioni e interventi che mitigano le già gravi condizioni 
di vita, oggettivamente destinate ad aggravarsi. 
Il 5 ottobre scorso, mentre si svolgevano in piazza del Gesù a Napoli le attività dei nostri Centri (case-famiglia, centri 
diurni, semiconvitti, case alloggio per malati di Aids, servizi per le tossicodipendenze) per mostrare a tutti i cittadini cosa 
la città sta perdendo, una delegazione ha portato simbolicamente le chiavi di questi centri ai rappresentanti delle 
istituzioni cittadine e regionali (sindaco, governatore, prefetto) per annunciarne la chiusura. 
Lei e i suoi assessori hanno respinto con forza questa “consegna”, affermando che «la chiusura dei centri e dei 
servizi per i più deboli e fragili sarebbe il fallimento di questa amministrazione cittadina!», impegnandovi (in quella e in 
successive occasioni) a prendere in tempi brevissimi alcune concrete decisioni riguardo a: 
- pagamento tempestivo di un bimestre agli enti gestori delle comunità di accoglienza residenziale per minori; 
- pagamento tempestivo dei cosiddetti “progetti finanziati”, per i quali sono già avvenuti da tempo i trasferimenti 
economici al Comune; 
- avvio in tempi brevi della procedura di cessione “pro-soluto” del debito a tutto il 2010. 
Purtroppo ad oggi nessuna risposta su queste tre questioni si è fatta concreta. 
Mentre per ripianare la situazione fallimentare di “Napoli Sociale”, sottoposta con un certo “vigore” (per usare un 
eufemismo) alla vostra attenzione dai suoi operatori, si sono fatti i salti mortali riuscendo nell’impresa, di fronte a mi-
gliaia di altri operatori sociali che da mesi non vengono retribuiti e con grande dignità continuano a lavorare pratica-
mente in forma di volontariato per tenere aperti servizi pubblici, si traccheggia e si addossa la colpa alla “macchina 
burocratica”. 
Possibile che in questa città bisogna per forza “fare ammuina” per essere ascoltati e far valere i propri diritti? 
E intanto i servizi rischiano la chiusura “ad horas”! Napoli non può permettersi anche questa vergogna nazionale e 
internazionale dopo quella della “munnezza”. 
Almeno sugli impegni presi esigiamo risposte immediate! Pronti a realizzare il nostro particolarissimo “presepe vivente” 
sotto la casa comunale per dire a tutta la città che, come 2000 anni fa, per i “poveri cristi” più deboli e indifesi non c’è 
più posto a Napoli. 
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Il welfare non è un lusso 

02/12/2011, ore 17:06 -   
 
"Caro Sindaco, 
ogni promessa è debito! E sui debiti Lei (anche per il tramite dei Suoi assessori) aveva fatto tante 
promesse agli organismi del Terzo Settore napoletano che gestiscono i servizi sociali del Comu-
ne e attendono da anni la giusta remunerazione per i servizi! Il tempo dell’attesa è ormai scaduto 
ed è urgente onorare qualche impegno. 
Chi si è candidato per amministrare questa città e ha suscitato in tanti cittadini napoletani concre-
te speranze di rinascita civile e morale non può semplicisticamente rispondere “non ci sono soldi”! 
Per le politiche sociali servono scelte coraggiose, in linea con gli impegni assunti in campagna 
elettorale. Non solo per programmare il futuro secondo criteri di minore precarietà (come si sta 
facendo), ma anche per “risanare” un passato che incombe come un macigno sul presente, ren-
dendolo assolutamente incerto; e senza un presente certo il futuro non esiste. 
La situazione economico-finanziaria del Comune di Napoli era nota a molti. Soprattutto agli ope-
ratori che per anni hanno realizzato servizi per conto dell’amministrazione comunale. Imprese ed 
enti che orami da tempo stanno finanziando il Comune con le loro prestazioni, remunerate con 
oltre tre anni di ritardo. Grazie a ciò i servizi pubblici di rilevanza sociale continuano a essere ga-
rantiti; grazie al lavoro di tanti operatori sociali che vivono sulla propria pelle la precarietà, migliaia 
di cittadini napoletani possono godere di prestazioni e interventi che mitigano le già gravi condi-
zioni di vita, oggettivamente destinate ad aggravarsi. 
Il 5 ottobre scorso, mentre si svolgevano in piazza del Gesù a Napoli le attività dei nostri Centri 
(case-famiglia, centri diurni, semiconvitti, case alloggio per malati di Aids, servizi per le tossicodi-
pendenze) per mostrare a tutti i cittadini cosa la città sta perdendo, una delegazione ha portato 
simbolicamente le chiavi di questi centri ai rappresentanti delle istituzioni cittadine e regionali 
(sindaco, governatore, prefetto) per annunciarne la chiusura. 
Lei e i suoi assessori hanno respinto con forza questa “consegna”, affermando che «la chiusura 
dei centri e dei servizi per i più deboli e fragili sarebbe il fallimento di questa amministrazione cit-
tadina!», impegnandovi (in quella e in successive occasioni) a prendere in tempi brevissimi alcu-
ne concrete decisioni riguardo a: 
• pagamento tempestivo di un bimestre agli enti gestori delle comunità di accoglienza resi-

denziale per minori; 
• pagamento tempestivo dei cosiddetti “progetti finanziati”, per i quali sono già avvenuti da 

tempo i trasferimenti economici al Comune; 
•  avvio in tempi brevi della procedura di cessione “pro-soluto” del debito a tutto il 2010. 
• Purtroppo ad oggi nessuna risposta su queste tre questioni si è fatta concreta. 

Mentre per ripianare la situazione fallimentare di “Napoli Sociale”, sottoposta con un certo 
“vigore” (per usare un eufemismo) alla vostra attenzione dai suoi operatori, si sono fatti i 
salti mortali riuscendo nell’impresa, di fronte a migliaia di altri operatori sociali che da mesi 
non vengono retribuiti e con grande dignità continuano a lavorare praticamente in forma di 
volontariato per tenere aperti servizi pubblici, si traccheggia e si addossa la colpa alla 
“macchina burocratica”. 

• Possibile che in questa città bisogna per forza “fare ammuina” per essere ascoltati e far va-
lere i propri diritti? 

• E intanto i servizi rischiano la chiusura “ad horas”! Napoli non può permettersi anche questa 
vergogna nazionale e internazionale dopo quella della “munnezza”. 

• Almeno sugli impegni presi esigiamo risposte immediate! Pronti a realizzare il nostro parti-
colarissimo “presepe vivente” sotto la casa comunale per dire a tutta la città che, come 200-
0 anni fa, per i “poveri cristi” più deboli e indifesi non c’è più posto a Napoli.". Così una nota 
del Comitato  Il welfare non è un lusso. 
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Appello per il welfare in Campania: assemblea regionale degli 
operatori sociali 

Lunedì 19 dicembre ore 15.00 
Sala del Consiglio della Provincia di Napoli 

complesso monumentale di Santa Maria la Nova 
Napoli 

 
NAPOLI, venerdì 16 dicembre 2011 - Il Comitato Il welfare non è un lusso promuove per lunedì 
19 dicembre 2011 alle ore 15.00 un’assemblea pubblica presso la sede del consiglio provin-
ciale di Napoli (complesso monumentale di Santa Maria La Nova). L’assemblea, dal titolo Ap-
pello per il welfare in Campania, servirà a rilanciare il tema della crisi dello stato sociale e a 
fare il punto della situazione dopo un anno di lotte contro i tagli nazionali alla spesa sociale, i 
mancati investimenti dell’amministrazione regionale e di quella cittadina e il perdurare dei ri-
tardi nei pagamenti alle organizzazioni sociali per i servizi sociali e socio-sanitari resi negli ulti-
mi tre anni. 
Su questi temi il comitato promuoverà un appello, per chiedere: al Governo Monti di definire 
i Livelli minimi di assistenza sociale e rendere esigibili i diritti sociali recuperando i tagli sul 
fondo nazionale per le politiche sociali e ripristinando il fondo per la non autosufficienza; al 
consiglio regionale di finanziare la legge regionale quadro sui diritti sociali con almeno 100 
milioni di euro e corrispondere immediatamente agli ambiti e ai comuni campani le risorse per i 
servizi già erogati nel 2010 ed il 2011.  
Info:ilwelfarenoneunlusso@gmail.com 
www.ilwelfarenoneunlusso.org   
pagina Facebook: ComitatoWelfare 
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Regione: Domani presidio operatori sotto sede del consiglio  
regionale della Campania 

La manifestazione voluta dal comitato Il welfare non è un lusso per scongiurare l’approva-
zione dei tagli alle politiche sociali 

 
 
Napoli, mercoledì 28 dicembre 2011 - Scenderanno di nuovo in piazza domani, giovedì 29 di-
cembre 2011, gli operatori sociali delle organizzazioni di terzo settore riunite nel comitato Il 
welfare non è un lusso, per scongiurare i pesanti tagli alla spesa sociale previsti dalla manovra 
finanziaria della Regione Campania. 
L’ente regionale, infatti, ha stabilito di stanziare per il 2012 appena 6 milioni di euro a fronte 
di un fabbisogno definito di almeno 100 milioni di euro per finanziare i servizi sociali e socio-
assistenziali degli oltre 500 comuni della Regione. Tagli che si andrebbero ad aggiungere a 
quelli già operati dal Governo nazionale e alla mancanza di investimenti nel sociale da parte 
delle amministrazioni locali, prima fra tutte quella del capoluogo napoletano. 
La manifestazione degli operatori sociali è prevista per domattina a partire dalle ore 11.00 
presso la sede del Consiglio regionale, al Centro direzionale Isola F 13. 
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